
EgoZero è un nuovo spazio per le arti contemporanee e un 
laboratorio di ricerca sperimentale di altre espressioni 
situato di fronte alla Casa Natale di Jacopo Carucci detto il 
Pontormo. Inaugurerà sabato 7 settembre 2024 con le 
opere di Barbara Fluvi, Luca Matti, Marco Raffaele e gli 
ambienti sonori di Spartaco Cortesi. Per l’occasione di 
Pontorme in Festa 2024 la Casa del Pontormo sarà aperta 
al pubblico. L’esposizione sarà visitabile fino al 28 
settembre 2024.

EgoZero nasce nel 2024 dall’idea di Federico Bucalossi di 
aprire lo studio d’arte privato a contaminazioni e 
sperimentazioni pure. Uno spazio olografico tra luce e nero 
tra spazio e tempo, dove l’Ego muore e cede spazio a 
intuizioni, visioni e interferenze restituite ai sensi con 
nuove forme.

EGOZERO | Pontormo Lab
opening sabato 7 settembre 2024 dalle ore 18:00 
visitabile fino al 28 settembre
artisti Barbara Fluvi | Luca Matti | Marco Raffaele
ambienti sonori Spartaco Cortesi
Via Pontorme, 104/a - Empoli (FI)
per info egozero@nothuman.net | 3382649685

BARBARA FLUVI
Il pensiero di Barbara Fluvi (Empoli 1964) ruota attorno alla quotidianità del reale 
perché è proprio qui che ognuno ha a che vedere con se stesso, con il suo sconcerto 
più intimo e profondo.
La cifra distintiva della sua ricerca è sicuramente la carne, nelle sue diverse 
declinazioni e accezioni possibili, che apparentemente propongono problematiche, 
e soluzioni, piuttosto legate alla tradizione concettuale, ma è anche una riflessione 
sulle condizioni della nostra corporeità di moderni e sulla differenza ormai iscritta 
nei nostri corpi tra corporeità e fisicità, tra il disciplinamento sociale del corpo e la 
primitiva istintualità del fisico di cui proprio la carne costituisce il punto di incontro.
https://barbarafluvi.wordpress.com/

MARCO RAFFAELE
Nato a Torino nel 1965. Vive e lavora a Vinci (FI). Docente presso l’Accademia di Belle 
Arti di Firenze. Ha utilizzato nel corso degli anni diversi strumenti espressivi: pittura, 
fotografia, media digitali, installazione ambientale e video, finalizzando la propria 
ricerca alle tematiche legate al paesaggio come elemento identitario del proprio 
vissuto e approdo protetto per i ricordi preziosi, liberi frammenti della memoria 
personale ai quali riattribuire provenienza e datazione.
https://marcoraffaele.com

SPARTACO CORTESI
Sound designer per performance, installazioni  e danza contemporanea 
abbraccia la filosofia del “do it yourself”, eredità di un percorso legato alla 
contro-cultura, costruisce tessiture elettroniche con un approccio filtrato da una 
sensibilità vicina a quella del kraut-rock e della musica industriale delle origini 
anche se il principale punto di riferimento per il lavoro si trova probabilmente 
nell'opera letteraria di J.C. Ballard, che sembra anticipare ed essere specchio 
delle trasformazioni sociali e ambientali di quegli anni e di quelli a venire. Fino 
dagli anni ’80 è protagonista dell’ambiente post-punk noise con la band 
Gloomming Geek per approdare negli anni ’90 alla sperimentazione elettronica 
con il progetto Yellowcake.
spartaco.cortesi@tiscali.it

FEDERICO BUCALOSSI
Dalla fine degli anni ’80 indaga ed esplora, per necessità, le possibilità 
espressive dei nuovi media nei campi dell’arte, teatro, danza, videoarte, 
interazione, performance, installazione, meditazione e sperimentazione pura. 
Ha fatto parte dei gruppi StranoNetwork [networking e hacktivism] - Vidèa 
[video e cinema] - CompanyBlu [performance - danza] - Quinta Parete MinimalTv 
[arte e installazioni] - Yellowcake [digital music performance] - NotHuman [Life 
Project]. Docente di Applicazioni digitali dell’arte Accademia di Belle Arti di 
Firenze. Nel percorso accademico si occupa di stimolare “altre” 
rappresentazioni visive/percettive, percorsi catartici e ideazioni multimediali.
https://www.nothuman.net

LUCA MATTI
Il lavoro di Luca Matti (Firenze 1964) si articola attraverso un percorso sospeso tra 
memorie piranesiane e architetture industriali, panorami distopici e città senza fine. 
Il rapporto tra uomo e città, da oltre trent’anni, è il tema su cui gravita tutto il suo 
lavoro. Attraverso l’uso del bianco e nero, o di tonalità bituminose, hanno preso 
forma negli anni numerosi cicli di dipinti, sculture e installazioni raffiguranti interni 
domestici, città vertiginose, architetture incombenti e figure kafkiane immerse in 
una quotidianità claustrofobica.
https://lucamatti.com/ 
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